
w$-: 

W^^A-r'. ..'./:•.••.•..•.•.. -••• • r:V;-: 

.ti'" •• 

:& 

c . « •-• < . 

PAG- 8 / luiMdl 22 igàtto 1977 / V Unità1 

, , . r : . r 

Chi è Ron Greenwood, nuovo allenatore delle « casacche bianche » 

La Football Association, non ha digerito, lo sgarbo del et. emigrato negli Emirati arabi 

.y?**:£ SERVIZIO r V > \ 

LONDRA — Ron Greenwood, 
incaricato di guidare la na
zionale di calcio inglese fino 
al 31 dicembre, -jiel perìodo 
decisivo per le qualificazioni 
ai mondiali del 1978 irt-Argen-
Una, affronta il compito con 
la reputazione di fautore del 
giocò d'attacco. Lo accompa
gnano le speranze dello stuo
lo dei tifosi, fiduciosi ^che 
Greenwood faccia buon uso 
delle sue conosciute capacità 
e dell'esperienza fatta con il 
West Ham, l'undici londinese 
che lo ha avuto alla sua'gui
da negli ultimi tredici anni. 

Nonostante la presenza di 
personalità come Kevin Ree-
gan, •• Dènnis Tueart, Gerry 
Francis e Mike Channòn • la 
nazionale d'Inghilterra ha pa
lesato da tempo un insuffi
ciente slancio offensivo. E per 
qualificarsi, per superare l'Ita
lia ricuperando il terreno.per
duto, la rappresentativa in ca
sacca bianca ha bisogno di 
gol. .<•••• ."•••'-. •*•< 

Durante la permanenza al 
West Ham, Greenwood ha 
messo a punto una squadra 
molto apprezzata per il gioco 
attraente e pratico al tempo 
stesso: I successi non sono 
statf molti in campionato, ma 
il West Ham ha conquistato. 
nel'-im la Coppa d'Inghil
terra e ha ripetuto l'impre
sa nel 1975. E nel 1965 ha vin
to la Coppa delle Coppe. I-
nottre.ha fornito alla nazio
nale ^inglese vittoriosa nei 
campionati del móndo • del 
196S tre giocatori il cui ap
porto fu determinante per il 
successo: Bobby 'Moore, Mar
tin Peter» e Geoff Hurst. 

Il West Ham è divenuto fa
moso nel mondo come una 
accademia di calcio, una squa
dra nella quale, la capacità 
tecnica e tattica si accompa
gna alla condotta esemplare. 
Qualcuno • dice adesso, com
mentando la designazione del 
cinquantaquattrenne Green
wood alla guida della nazio
nale, che la demoralizzata 
squadra inglese ha bisognò di 
qualcosa di più di simili vir
tù calcistiche, ha bisogno di 
risultati concreti per rimétter
si in sesto. -•-

Questo ' potrebbe spiegare 
perché Greenwood è stato no
minato solo alla fine dell'an
no, allorché la situazione sa
rà riesaminata, alta carica la
sciata da Don Revie, che è 
partito per andare ad allena
re i calciatori degli Emirati 
arabi uniti, in cambio di una 
cifra equivalente a circa 440 
milioni di lire. Greenwood di
rigerà l'Inghilterra in una par
tita amichevole con la Svìzze
ra, il mese venturo, e poi negli 
incontri di qualificazione dei 
mondiali con il Lussemburgo 
e con l'Italia. In seguito si 
vedrà. -• •-•-• -< •-•• 

Greenwood ha accettato l'in
carico dopo.un pranzo di af
fari con il presidente della As
sociazione calcio britannica, 
sir Harold Thompson. Ha una 
vasta conoscenza del football 
internazionale, è in costante 
contatto con quanto • accade 
all'estero. Ha fatto parte dei 
gruppi tecnici di studio della 
FIFA per le Coppe del mon
do del 1966 e del 1970. E a 
varie riprese è stato a suo 
tempo incaricato detta guida 
della nazionale giovanile e poi 
dell'* Under 23». 

In una recente intervista 
Greenwood ha detto che il 
pensiero calcistico inglese è 
divenuto troppo angusto e ste
rile: e Di conseguenza siamo 
rimasti indietro - rispetto al 
resto dell'Europa. Dobbiamo 
ritornare a produrre artigia
ni,'.^ rivalutare e pensare ». Lo 
considerano appunto un pen
satore fra i migliori del « soc
cer» britannico. Ed è molto 
stimato eia dagli altri « maria-
nager» sia dai giocatoti. ; -> N 

Si sa che Greenwood non 
ha in eccessiva simpatia Vec*. 
cesslva commercializzazione 
del gioco. E si dice che non 
è probabile che sia tentato da 
offerte straniere. Dopo aver 
giocato a*metà degli tanni 
cinquanta» con il Chelsea, il 
Bradford Park Averne, il 
Brentford e il FuUiam, Green
wood ha diretto per tre an
ni la squadra dell'Universi
tà di Oxford, poi t stato al 
WaWtamston Avenue e atto 
Eastbourne United. Prima di 
assumere la guida del West 
Ham è stato m vice manager » 
deU'Anenal 

Intanto la Football Associa
tion inglese ha accusato Don 
Revie di avere gettato • il 
diseredito sul gioco del cal
cio: per l'esame del caso è 
stata nominata una commis
sione. Non viene indicata la 
data netta quale essa si riu
nirà, né vengono comunicati 
i nomi del componenti. Se la 
commissione lo troverà colpe-
vaie Revie potrà essere so
speso dalle attività nel calcio 
inglese e multato. La FA po
trebbe anche prendere ulte
riori iniziative nei suoi con
fronti tramite la UEFA o la 
FIFA. 

La FA dice che la decisio
ne di accusare Revie è stata 
rimandata di qualche settima
ne; per dorali modo di ri-

JtoÉis|hd«i 
ì Feda* t SdMifii 

spondere a una lettera che gli. 
era stata inviata. Adesso la 
decisione e stata presa. Non ' 
è stato possìbile avere • un 
commento immediato del cin
quantenne tecnico. La moglie 
ha - detto, nell'abitazione dei 
Revie a Leeds: «Non è pos
sibile prendere' contatto con 
lui». ..- - ' !,-..--.--. • . 

3 Nel luglio del 1974 Don Re-
vie aveva stipulato cori la FA 
un accordo quinquennale, con 
retribuzione iniziale di 25.000 
sterline l'anno (circa 37 mi
lioni dt lire). Cinque settima
ne fa si è'dimesso, e ha'fat
to un contratto quadriennale 
con la direzione del calcio de
gli'Emirati arabi uniti; si di
ce mé-la. cifra patutita sia di 
340.000 sterline al netto di tas
se (circa mezzo miliardo di 
lire) per il periodo quadrien
nale. < s '- . • :• • ••• 

Dopo te dimissioni di Revie 
il - segretario della FA, Ted 
Croker, disse che -• l'associa
zione deplorava la sua inizia
tiva e la considerava una vio
lazione, del contratto. ' La de
cisione di Revie di lasciare 
l'incaricò aveva •' collo la FA 
di completa sorpresa. I diri-

J lenti furono molto turbati, 
noltre, dal fatto che la no

tizia della decisione del « ma
nager » della nazionale era ar
rivata sulle pagine di un gior
nale •• a diffusione , nazionale 
prima che giungesse agli uffi
ci della. Football Association 
la sua lettera di dimissioni. 

Il - professor sir Harold > 
Thompson, - presidente della 
Football Association, disse a 
. quell'epoca: « Siamo tutti. 
molto rattristati e sorpresi 
per il fatto che mister Revie 
non ha informato i suoi da
tori di • lavoro prima di in
formare i giornali di quel che 
sta facendo ». . - . .. 

•; h. v. Don Revie, tanti dollari, tanti pensieri. 

Per il Toro di 
esame di 

Come giocare le nostre carte nel : campionato mondiale di ciclismo w ^ ". * - > r* o * > u: e* i*. r.t 

Montro II giornata va In macchina è in cono allo stadio Comunale dì Torino un incontro amichevole 
di gran richiamo: ospito dai granata di Radico a la nazionale di Cecoslovacchia, campione europeo 
in carica, tur la squadra torinese vn • collaudo impegnativo e probante in vista dai prossimi i; 
impegni di Ceppa. NELLA FOTO: la compagine granato schiarata... all'inglese. -

Dal 16 a l 18 nella piscina comunale 

Nuoto : campionati nazionali 
UISP in settembre a Ravenna 
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ROCHHR> — n Cosmo» di 
New Totk lw accettato l'in-
vtto di recarsi netta Repubblica IVDBeiiB Camme. La tour-
né* afavotasr» dal 15 al 21 
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RAVENNA — L'Unione Italiana Sport Popo
lare terra quest'anno i campionati nazionali 
di nuoto nei giorni 16, 17 e 18 settembre a 
Ravenna, nella piscina del Centro nuoto co
munale. Sempre nel mese di settembre, esat-. 
tamente nei giorni 3 e 4, a Vignola, nel-Mo
denese, è in programma la affonda rassegna 
nazionale di pallanuoto. E* la seconda volta 
che si svolge una simile iniziativa e- il detta
glio dimostra diverse cose. Intanto che an-
che l'attività agonistica sta prendendo quota, 
inoltre queste manifestazioni costituiscono un 
valido sbocco per consentire ai giovani che 
frequentano i centri nuoto di continuare a 
praticare sport. Non è un dato secondario-
che anche nelTUISP stanno prendendo piede 
discipline come i tuffi, il nuoto pinnato, ecc. 
' Dopo la positiva esperienza dell'anno "scorso 
a Roma si è ritenuto importante ripetere una 
manifcitazione come i campionati di nuoto 
che trova, una sua peculiare collocazione. I 
campionati nazionali, organizzati dalle fede
razioni del CONI, vedono una rigorosa sele
zione di pochi dotati e gli stessi e Giochi del
la gioventù e relegano ^.stragrande naagfio-
ranza dei ragazzi • del teorici a fasi ed «ape
rtane locali (soltanto il miglior tempo di 
ogni provincia.partecipa alla fase nfjtcmle 
e 1-tre e migliori* di ogni ragione a quella 
mitohasiT meno di 1 » ragazzi in tutto). 

deniJISP a Rav 
nell'edizione 

invece tutte le 
e tutti i 
stazione che sono In gradi» di espri

mere. A tale proposito va' detto che m questi 
assai to zvUuppo dell'attività è stato intenso 
e ha portato U awntro dai tesserati nel set
tore agonistico a 4744, ai queji bisogna ag-

1 «Uff ragazzi che frequentano i 

293 centri che si trovano in tutte le parti 
d'Italia.'1'-- . . . ' « - . • • •-•• ". !;''••!• • . • 

Tornando ai campionati di Ravenna c'è da 
dire che essi costituiscono un valido motivo 
per i ragazzi, gli allenatori e i dirigenti di 
uscire dalle rispettive esperienze locali. E* 
l'occasione per misurarsi, per confrontarsi su 
momenti di lavoro e iniziative diverse. 
' Le società partecipanti provengono in. mag
gior parte dall'Italia centro-settentrionale, do
ve è concentrato il maggior numero di attrez
zature sportive: conseguenza di scelte politi-

\ che più generali. Fra le cinquanta società che 
parteciperanno ai campionati il Sud sarà rap
presentato da alcune squadre pugliesi e sici
liane. Resta comunque il dato che la pratica 
agonistica del nuoto in Italia ha registrato 
in questi ultimi anni' un balzo enorme, come 
provano anche i dati relativi allUISP: dal *73 
al 76 l'organizzazione sportiva popolare ha 
visto quadruplicare i propri iscritti, frutto 
questo — come si è detto — dell'iniziativa 

. dei centri di avviamento che costituiscono 
_ una' base valida per fare sport. "~ •' * 

I campionati si svolgeranno in tre giornate. 
Nella prima, cioè venerdì 16 settembre, le ga
re mizieranno alle ore 15,30 con i 4M stile 
libero e a n misti per le categorie dei giova-

: riissimi A, ragazzi e assoluti; sabato mattina 
scenderanno in piscina tutte le categorie sul
le distanze dei SO e 100 metri nello stile Ubero 

' e nella farfalla. Al pomeraxgto, oltre aua ga
ra di rana, verranno effettuate le varie staf
fette miste. 

AUa *̂»"if»»i— f*tt*TWt gare di dorso e far
falla. n pomeriggio saia tutto dedicato alee 
staffette 4x50 e 4x l t» stile Ubero. Al termi
ne ci saranno le premiazioni, il successo dei 
campionati è garantito: si prevede che oltre 
aua fitta schiera «3 atleti, in quei giorni sa-

a Ravenna circa 1500 genitori. 

amicadi 
vincerea 

^ . .,-'* 

L'importanza di una seconda punta, di due liberi e di tre • spadaccini nella squadra guidata da Alfredo Martini 

11 ciclismo italiano cerca 
un rilancio nei prossimi cam
pionati del mondo anche per
chè fin qui la stagione è sta
ta avara di successi, vedere 
per credere i risultati delle 
maggiori classiche, il verdet-
to • del Giro e l'assenza dal 
Tour. Avendo scarse speranze 
per le gare su pista, essendo 
certi che il clamore fatto da 
Moser lo scorso anno sull'a
nello di Monteroni è soltanto 
un bel ricordo, che il trenti
no non scenderà in campo 
per difendere la maglia iri
data dell'inseguimento, le no
stre speranze s'aggrappano 
alla competizione su strada, 
senza dubbio la più illustre, 
ma anche la più difficile poi
ché si svolge in una sola pro
va e per mille ragioni è fa
cile rimanere a bocca asciut
ta. E comunque ad ogni ap
puntamento ci guardiamo in 
faccia con fiducia: noi, i cor
ridori, i tecnici e gli appas
sionati. E* stato cosi pure sa
bato pomeriggio a Prato, 
quando il signor Bianchi si è 
messo gli occhiali per legge
re i nomi dei quattordici se
lezionati. Poi è intervenuto 
Alfredo Martini e in quel mo
mento è cominciata la spedi
zione azzurra, benché restino 
da perfezionare alcuni detta
gli, non ultima la designa
zione delle due riserve. Siamo 
anche tentati di scrivere che 
sulla carte • le due riserve 
hanno già un volto, ma per 
prudenza e per non turbare 
Martini e i suoi ragazzi a-
spettiamo le verifiche del trit
tico lombardo, la Coppa Ago
stani di giovedì, la Coppa 
Bernocchi di venerdì e la Tre 
Valli Varesine di sabato. In
tanto cerchiamo di scoprire 
come ~ giocheremo le nostre 
carte il 4 settembre, nella do
menica della grande sfida di 
San Cristobal a cavallo di un 
percorso comprendente 68 chi
lometri di salita su 255, un 
tracciato che farà vittime se 
ci. sarà battaglia. * 

Dunque, anzitutto non illu
diamoci perchè avremo con
tro i belgi Maertens, Pollen-
tier, Merckx e De Vlaeminck, 
gli olandesi Kuiper, Raas, Zoe-
temelk, Knetemann, il tedé
sco Thurau e i francesi The-
venet, Hinault, Esclassan e 
Danguillaume. Non illudiamo
ci e non spaventiamoci: pos
siamo batterci con onore, pos
siamo ben figurare, potremmo 
addirittura vincere. Martini 
nulla trascurerà per dare to
no • e consistenza alla squa
dra, per cercare di cogliere 
in fallo 1 rivali. Un tipo che 
sta sulle croste è Maertens, 
eccèllente passista e formida
bile velocista. Far fuori Maer
tens, stancarlo, metterlo alle 
corde, evitargli di essere coi 
primi nel ; finale sarà l'obiet
tivo di tanti. Poi c'è un Poi-
lentier.ìcbe .sé godesse delle 
condizioni dèi-mesi di giugno 
e luglio sarebbe pericoloso co
me l'amico Freddy, se non 
di più. De Vlaeminck è un po' 
un mistero a causa di un gi
nocchio balordo, Merckx è un 
enigma, ma un' mondiale in 
circuito, senza... Pirenei.e Al
pi, potrebbe mettergli le ali. 
Insomma, ì belgi in prima 
fila. • -

GU olandesi mettono paura 
perchè agiranno sicuramente 
all'attacco, uno alla volta e 
con insistenza, con testardag
gine, e sapete quanto vale il 
regolarista Kuiper, sapete che 
con Raas (il tulipano di San
remo) è bene non scherzare, 
sapete che Knetemann è re
sistente e veloce. Il tedesco 
Thurau vale molto: lo abbia
mo constatato al. Tour e lo 
indichiamo ad occhi chiusi fra 
i principali favoriti. I france
si?. I francesi hanno un The-
venet rinvigorito nel fisico e 
nel . morale,' hanno Hinault 
che s'è ampiamente vgmilito 
nella Gand-Wevelgem e nella 
Uegi-Bestogne-Liegi, - e basta 
questo giro d'orizzonte per 
convenire che gli italiani a-
vranno diverse gatte da pela
re, che se Maertens è il fa
ro, molte sono le stelle pron
te a brillare. -.- . 

Come giocare le nostre car
te, dicevamo. La , tattica, i 
compiti specifici verranno 
suggeriti da Martini qualche 
ora prima di montare in sel
la, e guai se qualcuno doves
se tradire le consegne per 
ambizioni personali, per an
dare a caccia di un piazza
mento anziché agire nell'inte
resse generale della squadra. 
Ripetiamo nuovamente che 
gli azzurri dovranno essere 
dodici fratelli uniti in una 
cavalcata tendente ad ottene
re il miglior risultato possi
bile. Ciò non significa, a pro
posito di carte, che l'unico as
so nella manica di Martini 
debba chiamarsi Francesco 
Moser. Chiaro: il trentino è 
numero uno dell'Italia, è l'uo
mo da proteggere, da- agevo
lare. ma sarà anche il più 
marcato,.perdo attenzione a 
non puntare esclusivamente 
su di lui. Probabilmente Al
fredo Martini dirà senza pe
li sulla lingua di contare an
che sul temperamento di Ba-
ronchelli, sul mestiere di Gi-
mondi e Bitossi nonché sul 

Parliti i «Iettarti 
Mia ffartt CHtaKtrii 
ItlIJUfO _ ET partito lari 
rigelo ser U Vmwla, dan* 
porte Sella afalpenea. a 
scattane àà dettati annrncte 
saranno iasBezciatl nel prossimi 
campionati del morto, n zroppo 
fowprenrtrva, l ctaojoe duettaati 
detta, aCeoto cHoeaatria a crono
metro a squadre. vaJe_a.dtreBer-
nerdl. Da KOB, Rarrtal. Piseofer-
rato e Oepenezrte. H loco com-

dcnaiic* Itatta-
I U sagre-

detlTftilone ddteno 

giovane Saronni in qualità di 
guastatore, un ruolo che po
trebbero assolvere pure Van-
di e Battaglln. Ecco: un ca
pitano (Moser), una seconda 
punta, due «liberi», tre spa
daccini e cinque scudieri nel 
raggiò di «una manovra alla 
insegna del tutti per uno e 
dell'uno per tutti. Una ma
novra che imporrà la presen
za italiana in ogni azione, col-
pò • d'occhio, molta • volontà, 
molto impegno per uscire a 
testa alta dal confronto. , 
< Il verdetto di Prato ha si

curamente tranquillizzato Mo
ser che chiedeva più di un 
gregario di marca Sanson, e 
per una questione psicologi
ca è bene che oltre a Fabbri 
vicino a Francesco ci sia Bor-
tolotto e magari anche Bec-
cla, ma le possibilità del ca
pitano aumenteranno nella 
misura in cui egli penserà 
di non essere il solo italia
no con l'obiettivo della ma
glia arcobaleno, altrimenti sa
rà teso come una corda di 
violino, sarà un capitano sen
za amici. Mosér è intelligen
te, Moser capisce o capirà, 
Moser è nelle mani'di Alfredo 
Martini, un timoniere capa
ce di guidare una nave che 
vuole arrivare in porto fra gli 
evviva. ';•'.; . -. . •".. 

'••;'• :\Gino Sala 
GiovanbattiJta Baronchelll a Francesco Moser, due pedina «Il valere nello scacchiere aizurro par il 

.prossimo campionato mondiale. ,'; ' ' ^,. ••,>.. ' . ' v 

Ecco le carte d'identità del dilettanti azzurri 

Corti e Donadio sono le 
due «frecce» di Gregori 
'Erano almeno in quindici ad 

accarezzare il sogno della ter
ra promessa nel lontano Sud 
America a San Cristobal in 
Venezuela. Di questi quindici, 
sei soltanto, scelti dal com
missario tecnico Edoardo Gre-
gori al termine del campiona-
•to'italiano svoltosi a Cascia, 
stanno pedalando con la ma
glia azzurra da qualche giorno 
sulle strade elvetiche all'Inter
nazionale G.P. Guglielmo Teli, 
la più prestigiosa corsa a tap
pe europea dopo la Varsavia-
Praga-Berlino. Uno dei sei pe
rò, al termine della competi
zione svizzera, se ne rimarrà 
a casa come riserva in patria: 
i gettoni per l'iride dei dilet
tanti sono soltanto' cinque. 
Corti e Moccoli, secondo il no
stro modesto giudizio hanno 
già il biglietto assicurato, in 
particolare modo il primo che, 
tanto per completare il suo già 
cospicuo bottino di affermazio
ni, ha centrato il bersaglio vin
cendo alla grande là tappa di 
Lucerna al G. Teli. > -. 

•• Pronostici in una competizio
ne ad alto livello come quella 
mondiale di S. Cristobal è dif
ficile farne, tuttavia pur con 
la presenza di un parco qua
litativo eccezionale una spe
ranza l'abbiamo anche noi. E' 
ovvio che la nostra carta vin
cente è quella di Corti. Il por
tacolori della Ferramenta-Poz
zi, oltre all'esperienza acquisi
ta quest'inverno nel mTachù 
ra », disputato nello stesso Ve
nezuela, sembra l'unico in gra
do di compiere la disperata 
impresa dei 42 terribili chilo
metri complessivi di salita che 
gli atleti dovranno affrontare. 
Ma veniamo ora ai sei corri
dori scelti dal nostro respon
sabile azzurro.-'--: .-. vr— 
'• Alessandro Bettoni, nato il 
12 agosto 1955, residente a Ca-
stenedólo (Brescia) e apparte
nente al G.S. Inozpran dì Con
cesio è un buon passista do
tato anche di un notevole spun
to in volata. Ha vinto questo 
anno sette gare. Non va molto 
forte però in salita, è giunto 
terzo al campionato italiano e 
ha vinto la premondiale di La-
terina. •- . - -

Claudio Corti, nato il 1* mar
zo 1955, residente a Curno 
(Bergamo). Corre per il G.S. 
Ferramenta-Pozzi di Birone 
(Como) ed è il miglior'dilet
tante italiano. In questa sta-' 
gione si è aggiudicato undici 
gare, più il Giro d'Italia ba
by ed il Giro del Friuli. For
te sul passo ed in salita, si 
difende bene anche in volata. 
In poche parole è un corrido
re completo, e continuativo. 

Corrado Donadio, nato VII 
febbraio 195S, residente a Val-
grana (Cuneo). Appartiene al 
G.S. Essebi-Colnago. Donadio 
è stalo un po' la sorpresa del
l'anno; nessuno si aspettava 
l'impresa vittoriosa di Cascia 
nel campionato italiano. In 
precedenza aveva vinto solo 
due gare. E' stato anche trico
lore degli allievi e degli esor
dienti ed ha vinto il titolo 
mondiale juniores della m cro
nometro a squadre ». Si difen
de bene su qualsiasi tracciato. 

Salvatore Moccoli, nato il 2 
aprile 1955. residente a Mila
no. appartiene aUVJC. Melzo-
Meggiarm. Moccoli è l'azzurro 
più veloce, ha vinto quattro 
gare e si è resTwfo secondo 
al campionato italiano. E' l'a
tleta più in forma del momen
to. 

Merio Noris, nato il 2 dicem
bre J95t. residente a Sondo 
PeteUo di Albino (Bergamo). 
E' tesserato per U G.S. Cleto 
Lombardo Frantesi (Mùano). 
Norie t il pi* giovane del se
stetto. E' al suo primo anno 
fra i dUetmtnti di prtnm e se
conda serie, ha vinto cinque 
gare. Probabilmente fungere 
da riserva. E' un corridore 
abbastanza completo. 

Walter Santeroni, nato il 26 
Ingtso 1952, residente a Fncec-
cWo (Firenze). Corre per il 

•t 

G.S. Monsummanese-Scandia-
no Borsette. E' un ottimo sca
latore e un corridore impreve
dibile. Due le sue vittorie fra 
le quali la cronoscalata Calci-
Monteserra. 
' Questi ragazzi rappresenta

no la^nostra bandiera. L'anno 
scorso à Montreal dopo le de
lusioni della pista e della squa
dra della 100 km., l'unica sod-

disfazione ci venne per l'ap
punto solo dalla strada con il 
secondo posto di Beppe Marti
nelli. Il pròssimo,3 settembre. 
a San Cristobal, un giorno pri
ma dei professionisti, chissà 
mai che uno di questi pedala
tori non ci regali qualcosa in 
più del previsto. 

Luigi Sada 

Campionati del mondo di canottaggio 
.' ' / . • 

m italiano subii» 
: in evidenza:fè: ; 
il singolistà 

Ad Amsterdam ha conquistato, vincendo con estrema 
facil i t i la sua batteria, i l diritto alla semifinale 

AMSTERDAM - — -> Mattinate 
fredda e vento contrario in 
apertura dei mondiali maschi
li (élite) di canottaggio sul 
Bosbaan. In apertura già im
pegnato un equipagigo italia
no, il «quattro con» di Ustolin, 
Borgonovi, Venier, Baldacci, 
timoniere Meli, che dopo una 
bellissima gara, concludendo 
al secondo posto a ridosso 
della Cecoslovacchia, è co
stretto ai recuperi che saran
no corsi venerdì abbinati al
le semifinali. -•---'-

Ottimo comportamento del
l'equipaggio italiano, penaliz
zato, asiseme agli olandesi, di 
una falsa partenza, che è pe
sata poi negativamente al se
condo via. Leggermente attar
dati in un avvio veloce pro
vocato dai norvegesi, ma nel-
l'entusiasmante conclusione, 
che avrebbe assicurato l'en
trata in diretta in finale per 
il vincitore, non sono riusci
ti a colmare totalmente il ri
tardo. Il comportamento del
l'equipaggio italiano è comun
que positivo e fa sperare sen
z'altro ad una qualificazione 
per la finale, in cui potreb
be anche puntare alla meda
glia di bronzo. 

L'equipaggio cecoslovacco 
comprende i fratelli Svojanov-
ski rivali da sempre nel due 
con del trevigiano Primo Ba-
ran, ora allenatore federale, 
mentre l'equipaggio della RBT 
include i fratelli Diessner, già 
nel « quattro a campione del 
mondo nel 1974 e medaglia 
d'argento nel 1975 e 1976, 
Doehn e Wendisch, che fece
ro parte dell'* otto » campione 
olimpico a Montreal e cam

pione del mondo nel 1975 a 
Nottingham. <:• • <-.-•!>-• > 

Il singolistà Fabrizio Bion
di è stato protagonista inve
ce di una tranquilla passeg
giata nella quarta batteria 
del singolo, qualificandosi con 
estrema facilità. Partenza a 46 
colpi, per discendere gradata
mente a 28 a metà percorso, 
aumentando il vantaggio su
gli avversari sino a sei lun
ghezze. Nel finale, attaccato 
dall'austriaco Wolf, è salito a 
29 colpi, per concludere sui 
32-33. 

Drammatica la batteria del 
«due con» che vedeva impe
gnato - l'equipaggio italiano 
composto da Marco Palma e 
Gino IseppL con timoniere 
Mauro Totodonati. . . . . . 

Durante la batteria uno sca
fo brasiliano si è capovolto a 
metà percorso, facendo cade
re in acqua i due occupanti. 
L'incidente sembra si possa 
attribuire ad un errore del ti
moniere che avrebbe imposta
to male la direzione dello 
scafo. Un remo del vogatore 
di prua ha colpito la boa di 
plastica, che. segnala i mille 
metri, sbilanciando lo scafo. 
che si è cosi rovesciato. La 
prova è stata ripetuta. Gli ita
liani sono partiti male e do
po un tentativo di recupero 
a metà gara hanno concluso 
solo ad un modesto quarto 
posto, che non consente loro 
la qualificazione . -

L'equipaggio è stato prece
duto dalle imbarcazioni della 
Bulgaria, dell'Unione Sovieti
ca e del Brasile, classificatesi 
nell'ordine. , 

IR visto dti CaantpiofMti cofopti 

Gli azzurri del basket 
si allenano a Cortina 

CORTINA D'AMPEZZO (Bel
luno) — La nazionale azzurra 
di basket è giunta a Cortina 
accolta da una leggera piog
gia che imperversa da alcune 
ore facendo saltare il primo 
degB allenamenti esterni. Agli 
ordini del commissario tecni
co Giancarlo Primo, con per
fetta pontoaUtà, si sono pre-

» questo primo appun-
sa prcpsrazione oei 

europei che si svol-
a Liegi (Beano) dal' 

15 al X settembre t seguami 
giocatori: Marsotati, Carraio, 
Jsfttni, Caclierta, Bsrtviera, 

ti, Boaaoci •as^roTlne^n^vVvf • unico, 

ti, Gorghetto, Meneghin, Se
rafini, Vecchiato, Ferracini, 
Della Fióri e Dordei. ..' 

parte dello, «staff» 
oltre al commis

sario tecnico l'aiuto allenatore 
Cenoni, li maaaaejiator» Gal--
•sani e il medico BoighetU. 
Nel tKtneriftJo i con vocali, 
che si tratterranno a Cortina 
ano alla tee del mese, hanno 
sostenuto divisi In due attimi 
una sedata di alla^wunento con 
•vnDSaYCejCel AfleTe DaaVBeVtefafe O D Q H 1 * 

naie In attesa che ai 
tuare il ptogranzma si 
syufUfu dt 

La Coppa Ballerini 

vincitore 
in 
a Boltiere 
^ SERVIZIO ^ : ' 

BOLTIERE — La 26' Coppa 
Ballerini brucia tutto il suo 
interesse nei duecento metri 
conclusivi. In tre sulla me
desima linea a sgomitare per 
un traguardo di prestigio. Il 
colpo di reni dà ragione al 
milanese Luciano • Fusarpoli 
che sotto lo striscione respin
ge il disperato tentativo di 
rimonta di Maurizio - Manto
vani e di Ettore Manenti. -••;•• 

Lo sprint a ranghi compat
ti ' ha rappresentato l'unico 
sprazzo di vivacità in una cor- • 
sa che lungo l'arco dei suoi 
164 chilometri non è riuscita 
ad offrire la benché minima -
emozione, complici la pioggia 
scrosciante '(caratteristica di 
questa estate umida oltre ogni 
più pessimistica previsione) 
ed il ritmo rimasto costante
mente sopra i 44 orari. An
che il tracciato, piatto e le
vigato come un biliardo con 
l'eccezione della rugosità del 
Vaprio d'Adda, ha favorito il 
concretizzarsi di una media 
elevata stroncando nel con
tempo sul nascere tutte le 
timide offensive abbozzate . 
lungo i 164 chilometri -. del 
percorso. 

L'unica fuga di una certa 
consistenza s'è sviluppata nei 
primi chilometri, protagoni
sti Abele Codognola, del grup
po sportivo Polli, ed il tan- • 
dem della Mobilpool Locatelli-
Colombo. Un tentativo dura
to un paio di giri (dei dodi- • 
ci in programma) che ha frut-. ' 
tato un vantaggio massimo di' 
trenta secondi. Neutralizzata 
questa offensiva, - il gruppo 
non si è più spezzato, sgra
nandosi in lunga fila indiana ' 
solo lungo la salìtella di Va
prio ed in vista dei traguar- . 
di volanti. La volata di Fu
sarpoli (al primo successo L 

stagionale) è stata il proto
tipo dello sprint impostato 
tutto sulla potenza. Il pupil-1 

Io di Vannuzzi ha preso la 
testa a duecento metri dal 
rosso striscione d'arrivo u-
scendo allo scoperto dalle 
ruote di Caldura, Fontanella 
e Grassi che avevano tentato 
il tutto per tutto partendo . 
da lontano. ' -

Ai fianchi di Fusarpoli so- -. 
no poi spuntati eMau» Man
tovani, che di tanto in tanto 
si ricorda d'essere un veloci
sta di vaglia, ed il bresciano .• 
Ettore Manenti uscito allo 
scoperto con un pizzico di ri
tardo. . . . „ 

Ilario Cerea • 
Ordine d'arrivo: 

1. LUCIANO FUSARPOLI 
(Barbaisna) che compie i 164 
chilometri in 3.40', alla me
dia di km. 44,727; 2. Mauri- ! 

zio Mantovani (Unione Cicli
stica Melzo - Meggiarin); 3. 
Ettore Manenti (Gruppo Spor
tivo Scalvini); 4. Ezio Gras
si (Unione Ciclistica.. Berta- • 
mesca); 5. Gaetano Fontane!- " 
la (Gruppo Sportivo VI.CI. * 
MO.); 6. Mario Caldarm (Grup
po Sportivo Di Leo); 7. Fau
sto Scotti (Gruppo Sportivo 
Mobilpool); 8. Dario Sala • 
(Gruppo Sportivo Di Leo); 9. 
Francesco Piacessi.. (Gruppo 
Sportivo Polli); 

I cerriéWi sovietici 

SAX CaUSTOBAL — De 
la piotale ceda fitta 
citta, seda dei proaafca- _ 
nati Mxxtteli di cscUanao. n 

non ha Impedito 

Stomi 

1 
le. quali af sta dharatasd» Il 
sfa» « Ebos del Tartan », a » cer-
»» locai» e tappe, che la staaopa 

dei net* pian» tappa è 
e» di tara. Ti 
to 

uro*» 

l 
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